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Modulo 1° - Lezioni 10-15
Parte A, punto 1
SNA1993 e SEC1995 
Definizioni classificazioni ed,   
organizzazione del sistema centrale
Gli argomenti dei lucidi che seguono saranno utilizzati per formulare le 
domande del 1° quesito degli scritti sul modulo A per gli studenti di ogni 
di l d di t li itti t t li ifi ti tcorso  aurea o  or namen o, per g  scr  o a  un ca  saranno par e 
del primo quesito che comprenderà anche le parti dei sistemi estesi di 
contabilità nazionale.
Gli esempi di esame dei dati, servono anche per la quarta domanda.                  
I sistemi SNA1993 e SEC 1995
• Basi teoriche della C.N.: tra le discipline economiche e quelle 
statistiche (economiche, demografiche e sociali)
• Reddito e ricchezza: flussi e fondi; 
• Circuito del reddito; 
• Sfera reale e sfera finanziaria;     
• I sistemi vigenti di CN: SNA’93 (universale) e SEC 1995 
(europeo);
• La produzione concetto fondamentale dei sistemi di CN;
• Il territorio economico ed i residenti; popolazione ed 
occupazione; 
• Operatori: unità istituzionali, unità economiche locali, settori e 
branche; 
• Funzioni economiche operazioni aggregati attività e passività;
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• Forme espositive: identità, conti, matrici; 
• Le regole contabili: partita doppia e quadrupla, momenti di 
registrazione, prezzi e valori d’imputazione, vincoli di coerenza;
• I rapporti micro-macro nella nuova contabilità nazionale;
• Relazioni tra le contabilità: aziendale, bancaria e nazionale.
Definizione di C.N.
• “La Contabilità Economica Nazionale è la descrizione 
quantitativa dell'attività economica di un Paese - o di 
ogni altra circoscrizione territoriale - sotto forma di una 
completa e sistematica presentazione dei flussi 
economici e finanziari che si verificano tra gruppi 
significativi di operatori, e delle consistenze finali dei 
beni reali e finanziari. I flussi ruotano attorno al concetto 
di reddito nazionale e le consistenze dei beni attorno al 
concetto di ricchezza nazionale: motivo questo per far 
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chiamare a molti la contabilità nazionale l’insieme delle 





• Il reddito è un flusso generato dalla produzione 
del periodo di riferimento che determina il potere        
d’acquisto a situazione patrimoniale immutata.
• La ricchezza economica (o patrimonio) è un 
fondo, alimentato dalle quote accumulate della 
produzione e delle variazioni accidentali del 
patrimonio; la ricchezza economica incide sulla
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capacità produttiva o reddituale dei titolari.
• Ricchezza e reddito sono quindi interdipendenti. 
CN: statistica ed economia
• “In realtà la contabilità nazionale è molto più di 
un corpo di informazioni statistiche è un quadro    ,    
di riferimento nel quale i fatti economici sono 
disposti appropriatamente sotto la guida della 
teoria economica.”
• “È importante e preliminare allo studio della 
contabilità nazionale conoscere perciò
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l'immagine che i contabili nazionali hanno 
dell'attività economica, che è poi quella derivata 
dalla macroeconomia.” (V. Siesto)
Basi teoriche della C.N.
• Le basi teoriche della CN sono documentate da 
una vastissima letteratura, in particolare 
economica: si citano i capostipiti dei diversi 
filoni:
– La macroeconomia (Keynes)
– La mesoeconomia (Leontief)
– L’equilibrio economico generale (Walras)
– Il circuito del reddito intersettoriale (Quesnay)
L d i i d ll f fi i i (C l d)
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– a escr z one e a s era nanz ar a ope an
– La misura del benessere (Pigou, Nordhouse e Tobin)
– Conti ed interdipendenza tra economia e società 
(Stone).
I sistemi di contabilità nazionale
• “L’insieme delle definizioni, classificazioni, schemi contabili, regole di 
rilevazione e valutazione che disciplinano la produzione dei dati di 
contabilità nazionale e correlati per accordi internazionali.”
• Origini per confronti internazionali: piano Marshall, SNA, SPM, TIO, SEC, 
BdP… unificazione e revisioni periodiche prossima 2008, …
• Problematiche attuali: pensioni, patrimoni reali, servizi finanziari, 
amministrazioni pubbliche, scambi internazionali tra imprese collegate, unità 
(operatori), contabilità per le economie in via di sviluppo (Cfr. A. Harrison, 
Updating the 1993 SNA, IARIW, 2006)
• I dati sono disponibili sul piano nazionale (Italia: Istat e B.d’I.), standard ed 
armonizzati nella presentazione presso gli organismi internazionali: ONU, 
OECD, FMI, WB, Eurostat, BCE. 
• Mentre si preparano le nuove norme internazionali l’ISTAT sta aggiornando
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il sistema italiano per una più completa applicazione delle norme attuali. Il 
sistema italiano è pienamente allineato alle regole SEC. Oggi la tavola input 
output è al centro dei lavori Istat. Si vedano i lavori del convegno del 21-22 




Relazioni e funzioni economiche
• “Oggetto fondamentale di osservazione è il 
sistema economico nella sua struttura e nel suo        
funzionamento.”
• “Alla base c'è l'identificazione dei moderni sistemi 
economici con il complesso delle relazioni che si 
instaurano tra le persone fisiche e le istituzioni 
(imprese, amministrazioni, ecc.) che operano in 
un determinato territorio economico nello
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svolgimento di quattro funzioni fondamentali: 
produrre, consumare, accumulare (investire) e 
ridistribuire il reddito e la ricchezza.” (V. Siesto)
Le funzioni economiche principali
• I soggetti economici agiscono per assolvere a quattro 
funzioni economiche principali:
– Produrre (realizzare beni e servizi nuovi desiderati da terzi);
– Distribuire il reddito (attribuire, di regola in forma monetaria, a 
coloro che hanno concorso a produrli) e redistribuire (trasferire a 
terzi senza compenso il potere d’acquisto o d’utilizzo delle 
risorse disponibili; eccezionalmente può riguardare la ricchezza);
– Consumare (soddisfare i bisogni della popolazione tramite l’uso 
personale dei beni e servizi definitivamente acquisiti);
– Accumulare (acquisire, grazie ai risparmi, beni d’investimento 
per rinnovare od aumentare gli strumenti di produzione;
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costituire scorte per impiegarle nei periodi contabili successivi, 
incrementare il deposito di beni atti a costituire riserve di valore, 
implica il finanziare ossia concedere ed ottenere crediti).
• Le prime tre funzioni sono correnti, la quarta in conto 
capitale e influenza i patrimoni (ricchezza). 
Gli elementi essenziali dei sistemi di CN
• “Per perseguire gli obiettivi propri di ciascuna di 
queste funzioni gli operatori economici 
compiono numerosi atti o operazioni, che si 
concretizzano nei flussi economici e finanziari, la 
cui sintesi è riflessa alla fine del periodo 
contabile nelle modificazioni delle consistenze 
patrimoniali.” 
• “Funzioni, operatori e operazioni sono il tessuto 
connettivo del sistema economico”
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• “I conti sono il mezzo di espressione dei flussi 
che in esso si verificano e delle consistenze 
finali che ne risultano.” (V. Siesto)
Un modello chiuso semplificato
• “Nella sua espressione più semplice e in 
assenza di relazioni con l'estero il sistema       
economico può essere visto come la rete 
di relazioni che si intrecciano tra due 
blocchi di operatori: 
– quelli che producono 
quelli che utilizzano i beni prodotti
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• una visione del mercato molto aggregata e 




• Modello semplificato a economia chiusa
E i i k i Y C+I S Y C I S• quaz on  eynes ane: =  ; = -  ; =
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Doppio circuito in partita doppia
• Il grafico mostra un doppio circuito uno reale ed uno 
monetario ciascuno rappresentato da due flussi tra i due 
blocchi che alternativamente erogano e ricevono (partita 
doppia)
• Uno reale in senso orario: 
– prodotti finali (PIL = ΣVA = produzione – consumi intermedi)
– fattori produttivi (Valore Aggiunto = lavoro + capitale + impresa + 
servizi pubblici)
• Uno monetario in senso antiorario:
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– ricavi sui prodotti finali (VA = Fatturato prodotti finali + Δ scorte)
– redditi erogati [VA = salari + (interessi + rendite + ammortamenti) 
+ profitti + imposte indirette]
• Risultato di gestione = interessi + rendite + profitti 
I beni e servizi finali e quelli intermedi
• “Per l'analisi macroeconomica è rilevante la sola 
produzione che perviene sul mercato finale, ad esclusione 
quindi dei beni intermedi che sono scambiati all'interno del 
blocco dei produttori per essere ulteriormente trasformati 
.” 
• “Gli utilizzatori di cui si parla sono infatti interessati 
soltanto ai beni che assicurano la soddisfazione dei 
bisogni presenti e futuri, atti quindi:
– al consumo immediato 
– all'accumulazione necessaria a garantire il consumo futuro.” 
• “Tali beni si chiamano finali, in contrapposizione ai beni 
i t di h d i ti ll fi d l
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processo di trasformazione, non sono atti a soddisfare i 
bisogni nel senso sopra indicato, né mai lo sarebbero se 
non finissero per essere incorporati nei beni finali.”
(da V. Siesto)
I fattori della produzione
• “La produzione finale non ha altri sbocchi che la 
domanda di consumo e la domanda di investimento:
• prodotto finale e spesa finale si equivalgono.” 
• “Il valore della produzione non può essere diverso dalla 
somma dei costi di produzione e questi sono costituiti 
esclusivamente:
– dalle remunerazioni dei fattori produttivi, incluso come un costo 
anche quel tipo particolare di reddito che è il profitto.” 
• “Per produrre i beni finali i produttori impiegano:
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– gli input primari dei fattori produttivi, 
– i beni intermedi; ma questi a conti fatti sono generati e scambiati 
all'interno del blocco dei produttori, sicché gli acquisti degli uni 
compensano completamente le vendite degli altri.” (V. Siesto)
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Uguaglianza tra:  
prodotto, redditi, domanda finale
• “Tutto il processo produttivo, si risolve in un prodotto 
finale il cui valore è esattamente uguale alla somma dei          
redditi corrisposti ai fattori produttivi impiegati nell'ultima 
e in ogni altra fase a monte.” 
• “Gli utilizzatori finali impiegano tutto il reddito che 
ricevono a compenso delle prestazioni di lavoro e di 
capitale: lo impiegano acquistando i beni necessari alla 
soddisfazione dei bisogni, cioè i beni finali.” 
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• “Quindi il prodotto finale è uguale sia alla spesa finale sia 
al reddito nazionale, il quale a sua volta è uguale sia al 
prodotto finale sia alla spesa finale.” (V. Siesto)
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Differenze assolute e percentuali 
tra RND e PIN
































































































• L’economie reali sono aperte in quanto hanno 
scambi più o meno ampi con il resto del mondo          
di beni e servizi, fattori, redditi, debiti e crediti
• Anche per le economie aperte vale l’identità 
risorse ed impieghi, ma questa solo per le due 
somme:
– risorse nazionali + importazioni
i i hi i t i t i i
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– mp eg  n ern  + espor az on
• Le differenze tra importazioni ed esportazioni 
sono compensate con i flussi netti di redditi, 
trasferimenti e finanziari con il resto del mondo
